
34 35

skilled 1/23 Formazione skilled 1/23 Diplomata

Student Driven Studies

Ognuno per sé, ma non da solo
Di Regula Künzi-Minder, Veronika Bürgi e Gallus Grossrieder

Con la nuova variante di studio SUFFP Student Driven Stu-
dies, i e le partecipanti decidono da soli percorso e ritmo 
della formazione. Lavorano su progetti propri e speri-
mentano l’apprendimento autonomo e auto-organizzato. 

L’apprendimento autonomo è da tempo una realtà nella 
scuola dell’obbligo, nelle scuole professionali e nelle scuo-
le professionali superiori. La SUFFP ne tiene conto an-
che nella formazione del corpo docenti. 

Più una corsa d’orientamento che un viaggio in tram 
I corsi di formazione per il corpo docenti sono solitamen-
te strutturati in modo modulare e, metaforicamente par-
lando, simili a un viaggio in tram: nelle giornate di stu-
dio, paragonabili alle fermate, i e le partecipanti salgono 
sul modulo x del tram e viaggiano verso i contenuti pre-
visti assimilandoli. Elaborano ciò che hanno ascoltato, 
ne discutono con i compagni di viaggio, svolgono un la-
voro di qualificazione e proseguono con il prossimo tram, 
cioè il modulo successivo. Il percorso attraverso il pro-
gramma di studio, ben strutturato, è piuttosto passivo. 

Nella variante Student Driven Studies (SDS) l’attenzio-
ne si concentra sull’apprendimento autonomo e orienta-

to alle competenze. Ciò significa che sono i e le parteci-
panti a determinare la sequenza dei contenuti e le com-
petenze da acquisire. Formulano progetti di formazione 
personali che attuano nella propria scuola, come parte-
cipanti a una corsa di orientamento, secondo il motto: 
ricercare la propria strada aumenta la conoscenza dei 
luoghi. 

Condizioni quadro chiare, affiancamento sistematico 
Nei lavori di progetto il futuro corpo docenti acquisisce 
undici competenze operative, fra cui pianificare, prepa-
rare, attuare e valutare le lezioni, accompagnare i proces-
si di apprendimento o valutare i risultati. I coach SUFFP 
lo affiancano e sostengono nella ricerca di expertise di 
contenuto. Se soddisfano tutte le competenze, i e le par-
tecipanti concludono la loro formazione con un’abilita-
zione all’insegnamento, un lavoro di diploma e una pre-
sentazione. 

Ognuno per sé, ma non da solo 
Anche nella variante SDS si lavora in gruppi di studio, ini-
ziando con un blocco di tre giorni. In seguito si riunisco-
no ogni quindici giorni. Prendono inoltre parte a gruppi 
di supervisione collegiale, cosiddetti Koping, che si riu-
niscono in base agli interessi o alla materia. Gli incontri 
servono a scambiare e stimolare nuove idee. Il supporto 
sistematico di esperte ed esperti SUFFP trasmette sicu-
rezza nel percorso di studio individuale. 

A partire dall’estate 2023 la nuova variante di studio si 
rivolgerà al corpo docenti di materie professionali, sport 
e maturità professionale e a docenti di scuole specializ-
zate superiori che desiderano conseguire un diploma di 
insegnamento. 

■ Regula Künzi-Minder, docente, SUFFP  ■ Veronika Bürgi, docente, 
SUFFP ■ Gallus Grossrieder, responsabile di cicli di studio, SUFFP 

▶ www.suffp.swiss/student-driven-studies (in tedesco)

↑  Student Driven Studies: i e le partecipanti decidono da soli percorso e ritmo 
della formazione. 
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Jackie Vorpe, Master of Science in formazione professionale alla SUFFP 

Un ciclo di studio all’altezza  
del coltellino svizzero 
Di Jackie Vorpe

«Master of Science in formazione pro-
fessionale. Non avrei mai immagina-
to che quel flyer trovato presso l’Uni-
versità di Neuchâtel mi avrebbe con-
dotta verso universi così lontani. La 
mia storia con la formazione profes-
sionale comincia nel 2011. Di fronte 
alla scelta del ciclo di studio del Ma-
ster, l’aspetto interdisciplinare e mul-
tilingue mi è parso essere sin da subi-
to un vantaggio indiscutibile. Quando 
sono arrivata a Zollikofen, ignoravo 
che in Svizzera ben due terzi dei e del-
le giovani intraprendono la strada 
dell’apprendistato. Nel corso degli an-
ni, ho sviluppato una sincera ammi-
razione nei confronti della formazio-
ne professionale. 

Un ambiente di studio ispirante 
La prossimità con i e le insegnanti, il 
formato della classe e l’atmosfera del 
posto mi hanno convinta rapidamen-
te. Ho imparato a partecipare ai lavo-
ri di gruppo bilingui e a far uso di flip 
chart – una specialità apparentemen-
te svizzero-tedesca, apprezzando in 
particolare la concretezza degli inse-
gnamenti. Ho effettuo il mio stage 
presso l’Alta scuola di scienze agrono-
miche, forestali e alimentari HAFL, 
poi è giunto il momento della scelta 
del lavoro di Master. In quel momen-

to si stavano svolgendo dei colloqui 
bilaterali tra la SUFFP e il governo del 
Senegal: ne ho fatto la mia tematica, 
trascorrendo cinque settimane a 
M’bour per realizzare interviste pres-
so dei centri di formazione. 

Una perizia senza confini 
Diploma in tasca, vengo assunta da 
Swisscontact in Benin per realizzare 
progetti di formazione professionale. 
Di ritorno in Svizzera per la nascita 
dei miei gemelli, ottengo un posto 
presso la sede dell’organizzazione a 
Zurigo. Nel 2018, un ex professore del-

la SUFFP mi propone di prendere par-
te a un progetto del Fondo nazionale 
svizzero incentrato sulla storia della 
formazione professionale. Ed eccomi 
dunque dottoranda, avendo inoltre la 
fortuna di completare questo lavoro 
di ricerca con un posto di insegna-
mento presso il Centro di formazio-
ne professionale di Berna francofona 
ceff. Quattro anni più tardi la mia te-
si è ormai ben avviata e faccio ritor-
no da un soggiorno di quattro mesi 
presso l’Università di Georgetown di 
Washington DC in qualità di ricerca-
trice ospite. 

Un settore professionale dinamico 
L’MSc in formazione professionale mi 
ha permesso di trovare il mio posto nel 
settore. Grazie ai preziosi contatti stret-
ti, ho potuto prender parte al team re-
dazionale della rivista Transfer della 
Società svizzera per la ricerca applica-
ta in materia di formazione professio-
nale SRFP. Questo diploma mi ha an-
che insegnato a guardare sempre più 
lontano. La formazione professionale 
occupa una posizione di spicco in 
Svizzera ed è sempre più apprezzata 
a livello internazionale. Sono fiera di 
annoverarmi tra coloro che sono in 
grado di comprendere la complessità 
del sistema e di riflettere sui proble-
mi attuali.» 

■ Jackie Vorpe, dottoranda e collaboratrice 
scientifica, SUFFP 

▶ www.suffp.swiss/msc 

↑  Jackie Vorpe svolge un lavoro di dottorato 
sulla storia della formazione professionale.

Il Master of Science in formazione professionale permette al personale quali-
ficato di acquisire le competenze necessarie per contribuire alla buona condu-
zione e allo sviluppo del sistema della formazione professionale. Jackie Vor-
pe è diventata specialista in materia. Da Cotonou a Zurigo fino a Washington; 
dalla Scuola universitaria professionale bernese BFH alla SUFFP passando da 
Swisscontact; dai quadri logici agli archivi. Il suo diploma MSc ottenuto nel 
2014 le ha aperto molteplici opportunità professionali e permesso di allarga-
re i suoi orizzonti.
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https://www.suffp.swiss/node/10915
https://www.suffp.swiss/msc

